
13 June 2026

POLITECNICO DI TORINO
Repository ISTITUZIONALE

Uno “Stato nello Stato”: città e Ordine di Malta tra persistenza e nuove adattabilità / Burgassi, Valentina; Bulfone
Gransinigh, Federico - In: Città che si adattano? Adaptive Cities? / Tamborrino, R.. - ELETTRONICO. - Torino : AISU
international, 2024. - ISBN 978-88-31277-09-9. - pp. 251-253

Original

Uno “Stato nello Stato”: città e Ordine di Malta tra persistenza e nuove adattabilità

Publisher:

Published
DOI:

Terms of use:

Publisher copyright

(Article begins on next page)

This article is made available under terms and conditions as specified in the  corresponding bibliographic description in
the repository

Availability:
This version is available at: 11583/3005153 since: 2025-11-13T13:48:43Z

AISU international



Aisu International
Associazione Italiana
di Storia Urbana

CITTÀ CHE  
SI ADATTANO?
ADAPTIVE 
CITIES?

TOMI 
BOOKS4 |4



CITTÀ CHE SI ADATTANO?
ADAPTIVE CITIES?

INSIGHTS
4

a cura di
edited by

Rosa Tamborrino

1

Adattabilità o incapacità adattiva di fronte al cambiamento
Adaptability or Adaptive Inability in the Face of Change

a cura di / edited by Cristina Cuneo

2

Adattabilità in circostanze ordinarie
Ordinary Conditions Adaptability

a cura di / edited by Chiara Devoti, Pelin Bolca

3

Processi urbani di adattamento e resilienza tra permanenza e precarietà
Urban Processes of Adaptation and Resilience Between Permanence and Precariousness

a cura di / edited by Andrea Longhi

4

Strategie di adattamento e patrimonio critico
Adaptive Strategies and Critical Heritage

a cura di / edited by Rosa Tamborrino



CITTÀ CHE SI ADATTANO?
ADAPTIVE CITIES?

ADATTABILITÀ IN CIRCOSTANZE 
ORDINARIE

ORDINARY CONDITIONS  
ADAPTABILITY

a cura di
edited by

Chiara Devoti
Pelin Bolca

TOMO
BOOK

2



Collana Editoriale / Editorial Series
Insights

Direzione / Editors
Elena Svalduz (Presidente AISU / AISU President 2022-2026)
Massimiliano Savorra (Vice Presidente AISU / AISU Vice President 2022-2026)

Comitato Scientifico / Scientific Committee
Pelin Bolca, Alfredo Buccaro, Donatella Calabi, Giovanni Cristina, Cristina Cuneo, Marco Folin, Ludovica 
Galeazzo, Emanuela Garofalo, Paola Lanaro, Andrea Longhi, Andrea Maglio, Emma Maglio, Elena Manzo, 
Luca Mocarelli, Heleni Porfyriou, Marco Pretelli, Fulvio Rinaudo, Massimiliano Savorra, Donatella 
Strangio, Elena Svalduz, Rosa Tamborrino, Ines Tolic, Stefano Zaggia, Guido Zucconi (Organi di governo 
AISU / AISU Commettees 2022-2026)

Città che si adattano? / Adaptive Cities? 
a cura di / edited by Rosa Tamborrino

Progetto grafico e Impaginazione testi / Graphic design and Layout
Luisa Montobbio

Aisu International 2024

Direttrice Editoriale / Editorial Director
Rosa Tamborrino

Quest’opera è distribuita con Licenza Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - Condividi 
allo stesso modo 4.0 Internazionale. Per leggere una copia della licenza visita il sito web http://
creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/4.0/ o spedisci una lettera a Creative Commons, PO Box 1866, 
Mountain View, CA 94042, USA. Citare con link a: https://aisuinternational.org/collana-proceedings/
This work is licensed under a Creative Commons Attribution-NonCommercial-ShareAlike 4.0 
International License. To view a copy of this license, visit http://creativecommons.org/licenses/by-nc-
sa/4.0/ or send a letter to Creative Commons, PO Box 1866, Mountain View, CA 94042, USA. Please 
quote link: https://aisuinternational.org/en/collana-proceedings/

Prima edizione / First edition: Torino 2024

ISBN 978-88-31277-09-9

AISU international
c/o DIST (Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio)
Politecnico di Torino, viale Pier Andrea Mattioli n. 39, 10125 Torino
https://aisuinternational.org/



2.
03

UNO “STATO NELLO STATO”: 
CITTÀ E ORDINE DI MALTA 
TRA PERSISTENZA E NUOVE 
ADATTABILITÀ
A “STATE IN A STATE”: THE CITY 
AND THE ORDER OF MALTA 
BETWEEN CONTINUITIES AND 
ADAPTABILITY



251doi: xxxxxxxxxxxxx

UNO “STATO NELLO STATO”: CITTÀ E 
ORDINE DI MALTA TRA PERSISTENZA E 
NUOVE ADATTABILITÀ
A “STATE IN A STATE”: THE CITY AND 
THE ORDER OF MALTA BETWEEN 
CONTINUITIES AND ADAPTABILITY

Federico Bulfone Gransinigh, Valentina Burgassi

L’Ordine di San Giovanni vanta indiscutibilmente una storia millenaria: tale istituzione, 
vero e proprio “Stato nello Stato”, dalla duplice natura religiosa e militare, sopravvi-
ve ancora oggi. Proprio per questa sua versatilità, l’ordine si è saputo adattare nei se-
coli superando di volta in volta condizioni assai complesse: dalla sua costituzione a 
Gerusalemme, poi a Cipro, a Rodi e in�ne a Malta, nel 1530, dove trovò �nalmente una 
patria grazie all’imperatore spagnolo Carlo V. 
Più tardi, con l’arrivo di Napoleone, si ruppe il conquistato equilibrio, il che costrinse 
gli Ospedalieri a migrare in luoghi più sicuri. Durante i secoli, la natura fortemente 
gerarchica sia a livello centrale, a Malta, sia a livello periferico, attraverso le commende, 
consentì all’Ospedale di riorganizzarsi e di recuperare un proprio assetto. 
Ci si è quindi domandati, in una prospettiva a lungo termine, quali siano state le scelte 
in ambito territoriale, urbano ed architettonico attuate dall’ordine in contesti geogra�ci 
tanto diversi tra loro e, al contempo, come il cambiamento sia stato a�rontato dalle città 
stesse. 
Gli interventi presentati all’interno del capitolo sollecitano un dibattito internazionale e 
uno studio trasversale e anche interdisciplinare, attraverso un approccio di tipo compa-
rativo, delle situazioni in cui l’Ospedale operò nei diversi contesti e, al contempo, delle 
modalità in cui si è rapportato alle condizioni preesistenti, siano esse urbane, politiche, 
sociali ed economiche. 
Katerina B. Korrè, nel suo contributo, analizza il tessuto urbano di Rodi, città che con-
serva un ricco patrimonio architettonico, dimostrato anche dagli studi compiuti sulla 
tipomorfologica della città insulare. La presenza dell’Ordine giovannita è stata deter-
minante per quest’isola. Le testimonianze giovannite comparate alle altre fasi urbane e 
sociali che la città ha attraversato durante i secoli, contribuiscono alla conoscenza del 
patrimonio architettonico, permettendo di evidenziare l’importanza di alcune emer-
genze medievali nella piani�cazione e gerarchia urbana. Korrè prende in considerazio-
ne i fattori che determinano l’impatto dei cambiamenti nel tessuto urbano, oltre che la 
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progettazione e il funzionamento dell’architettura degli edi�ci pubblici d’epoca medie-
vale. In particolare, vengono esaminate la forma urbana tripartita bizantina in contrasto 
con il modello urbanistico che si sviluppa durante il periodo maturo del dominio dei 
Cavalieri di San Giovanni, specialmente dall’inizio del XIV �no al XVI secolo.
Nel saggio di Giampiero Bagni, invece, è presentato un excursus sugli insediamenti di 
alcuni ordini cavallereschi medievali tra cui: Templari, Ospitalieri, Teutonici, Cavalieri 
di San Lazzaro, Ordine della Beata Vergine Maria e Crociferi. Il saggio parte da uno spe-
ci�co caso bolognese per poi procedere alla comparazione tra le scelte urbanistico-in-
sediative attuate in alcune città francesi studiate da Damien Carraz. Vengono messi 
così a fuoco i motivi politici e organizzativi che possono aver sottostato a queste scelte, 
evidenziando le di�erenze tra i vari ordini, frutto spesso di una di�erente posizione po-
litica nei confronti dei Comuni medievali o di una presenza negli ordini di componenti 
di famiglie sia guelfe sia ghibelline che incisero, probabilmente, anche sulla scelta del 
luogo d’insediamento. Tali proposte di lettura si basano principalmente sull’analisi di 
fonti archivistiche e documentarie, studiate dall’autore in vari archivi.
Sempre al periodo tardo medievale, con qualche accenno alla prima epoca moderna, 
guarda il saggio di Ra�aele Giannantonio, che presenta un caso speci�co e molto im-
portante all’interno delle dinamiche assistenziali e territoriali dell’Abruzzo d’epoca me-
dievale e moderna. Quello degli ospedali, infatti, è un tema fondamentale nella storia 
dell’Ordine dei Cavalieri di Malta in quanto si è frequentemente rapportato alle condi-
zioni preesistenti di carattere urbano, sociale ed economico. In Abruzzo nei periodi di 
massima prosperità in tutto il territorio regionale erano di proprietà dell’ordine almeno 
5 ospedali nelle sedi dell’Aquila, Sulmona, Penne, Vasto e Pescara. Esemplare a questo 
proposito è la vicenda di Sulmona, ove il 10 marzo 1320 la confraternita dei laici della 
Penitenza fonda la nuova chiesa della Beata Maria vergine dell’Annunziata. La creazione 
del nuovo ospedale dell’Annunziata sulmonese trova motivazioni nelle contemporanee 
analoghe edi�cazioni nel Regno di Napoli, ma può essere considerata quale espressione 
di una nuova condizione sociale che abbracciava l’intera città, interessata, tra la �ne 
del XIII secolo e l’inizio del XIV, da un “vivace movimento” economico e culturale. 
L’ospedale dell’Annunziata risulta, quindi, una struttura urbana complessa, per la quale 
la presenza dell’Ordine di Malta ha de�nito scale di valori sociale tali da modi�care sia 
una porzione di città che l’intero suo territorio, fornendo strumenti utili per l’analisi dei 
sistemi di adattabilità con ricadute alla scala nazionale del periodo.
Seppur nella di�ormità dei casi analizzati, tutti sottesi all’in�uenza Giovannita, si sono 
individuati temi che hanno preso in esame la committenza, il sistema culturale formato 
dalle commende e le ricadute sul territorio, la gestione e gli interventi su complessi cul-
tuali, su strutture territoriali ed urbane complesse. Inoltre, si è visto che a scala minore, 
partendo dall’analisi di un’architettura o di un complesso gerosolimitano, si possono ri-
cavare strumenti utili per l’analisi dei sistemi di adattabilità, architettonica, con ricadute 
a varie scale. L’applicazione di un metodo comparativo della gestione/progettazione a 
scala territoriale e urbana in seno all’Ordine Gerosolimitano e a istituzioni simili, quali 
per esempio l’Ordine Teutonico o l’Ordine Mauriziano, hanno inoltre fornito spunti 
notevoli e nuove linee di ricerca. 
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Gli studi qui raccolti s’inseriscono all’interno di una rete consolidata di rapporti tra do-
centi e ricercatori di varie università italiane e straniere, che da anni lavorano sui temi 
Giovanniti e su come quest’ordine millenario abbia de�nito schemi e scale di valori tali 
da modi�care interi isolati o piccole porzioni di città e territorio. 
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